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sc er unoo
w• ntro sui precari

tra sindacati e Miur
BR In una conferenza stampa
convocata ieri a Roma, toni

durissimi e inusuali dei sinda-
cati contro la ministra dell'i-
strLrzione Lucia Azzolina (Cin-
que Stelle), accusata di «bulli-
smo ministeriale», in quanto
autrice di :attacchi viru ati»,
Non accadeva dai teli i p; 2 ti l rel-
minni o di Renzi. Una uro

con i sindacati d . i l, scuola Flc
Cgïl, Cisl e LTiI scuola, Snals e
Gilda t a l, dà s pi r Àgerli a dichia-
rare e , i„-, (. i opero per i preca-
ri» il ì , 17 marzo (anche
se è si H i i;n>tizzata una data
più raA. inata)

ROBERTO CI4:CAFàEIi~IA PAOINA5

Sciopero per i precari
dei sindacati contro
il «bullismo» di Azzolina
In piazza il 17 marzo e, forse, anche prima. Rottura senza precedenti
con il Miur mentre il governo Conte 2 cerca il dialogo con tutte le sigle

ROBERTO CICCARELIT

CM I trentatré giorni passati da
Lucia Azzolina (Cinque Stelle) al
ministero dell'Istruzione, spac-
chettato da quello dell'Universi-
tà dopo la commedia delle dimis-
sioni di Lorenzo Fioramonti (Cin-
que Stelle), sono stati da record.
lia provocato una profonda rot-
tura con i sindacati della scuola
Flc Clrïl, Cisl e Uil scuola, Snals e
Gilda tale da spingerli a dichiara-
re uno «sciopero per i precari»
martedì 17 marzo. Le stesse orga-
nizzazioni ipotizzano una data.
più ravvicinata di mobilitazione
e anche una stagione di proteste
fino alla legge di bilancio per ot-
tenere fondi veri per la scuola e
aumentare gli stipendi più bassi
d'Europa.
QUESTO INIZIO difficile di manda-
to è singolare se considerato alla
luce di una rinnovata stagione
di confronto sindacale, perlome-
no sulle pensioni e sul taglio del
cuneo fiscale, che vede impegna-
to il governo Conte 2», di cui Az-
zolina fa parte, insieme a uno
schieramento ampio di sindaca-
ti. Di tutto ha bisogno un gover-
no in stato confusionale, fragile
e tendenzialmente paralizzato
dal gioco dei veti interni tra al-
leati tranne di una conttitt.ualità
nel settore più ampio del pubbli-
co impiego. E: proprio nei giorni
in cui la ministra della Pubblica

amministrazione Fabiana Dado-
ne cerca un confronto sul con-
tratto con i sindacati di catego-
ria. Con Azzolina, invece, nella
scuola si sciopera. Come al tem-
po della «Buona Scuola» di Renzi
cinque anni fa, l'ultima volta
che tutti i sindacati sono scesi in
piazza insieme contro una «rifor-
ma» invisa.
IN UNA CONFERENZA stampa con-
giunta organizzata ieri a Roma
abbiamo ascoltato parole inedi-
te da sindacalisti di solito abi-
tuati ai mezzi toni. Azzolina è
stata accusata cli «bullismo mini-
steriale», in quanto autrice di
«attacchi virulenti», Non accade-
va dai tempi dì Gelmini odi Ren-
zi. ti stata così tratteggiata la fi-
gura cli una ministra incendia-
ria: «Se la scuola brucia, buttia-
mo acqua sul fuoco o decidiamo
di buttare benzina?». La rottura,
tanto violenta quanto inaspetta-
ta, è maturata a causa dell'opposi-
zione di Azzolina a gran parte dei
punti della piattaforma elabora-
ta nel corso di un lungo confron-
to che ha portato all'intesa del 23
aprile scorso siglata dai sindacati
con Giuseppe Conte che allora
presiedeva il governo legastella-
to. L'accordo costò uno sciopero
generale indetto prima delle ele-
zioni europee del 2019 e poi riti-
rato. Dieci mesi, e tre ministri do-
po, i sindacati si sono trovati con
un pugno di mosche in mano. E
con una neo-ministra che li ha ac-

cusati di volere «sapere in antici-
po le domande dei quiz del con-
corso, ma quella non è merce di
scambio»,
IL CONCORSO in questione è riser-
vato a 24 mila precari da più di
36 mesi di cui presto dovrebbero
arrivare i bandi, insieme a quelli
del concorso per l'infanzia e pri-
maria e quello ordinario per la
secondaria, in totale 70 mila po-
sti. In realtà i sindacati non han-
no chiesto «merci di scambio»,
Ira di ridurre il numero dei quiz
(80) e aumentare il tempo a di-
sposizione (80 minuti), sottoli-
neando che le sorti di un simile
concorso non possono dipende-
re da una logica dettata dalla bru-
tale volontà di tagliare i costi del-
la selezione, ma dalla prepara-
zione effettiva dei candidati. Un
dettaglio, certo importante, ma
che tale resta rispetto alla com-
plessità di una trattativa condot-
ta sia con il leghista Bussetti
che con Fioramonti. Tuttavia è
diventato l'oggetto strumenta-
le cli una campagna basata sul
luogo comune dei sindacati con-
trari alla «meritocrazia». Più
che contrari, sono subalterni
all'ideologia dei dominanti, Il
problema oggi è anche un altro:
in mancanza di una politica per
risolvere il precariato in manie-
ra strutturale, si vogliono usare
i quiz per decimare i precari
che parteciperanno al concor-
so. Accade sempre, non sarà di-

verso in questo. Nello scontro ri-
schiano di passare in secondo
piano i problemi di un concorso
definito «ammazza precari» dai
precari autorganizzati e dai sin-
dacati di base Adl Cobas,
Cub-Sui, Sgb, Usi-Cit che doma-
ni hanno chiamato uno sciopero
generale. Alle 170 mila cattedre
scoperte quest'anno, altre se ne
aggiungeranno con i nuovi pen-
sionamenti. Comunque vada a
settembre la schola avrà biso-
gno dei precari. Alla richiesta di
Flc Cgil, Cisl e Uil scuola, Snals e
Gilda di affrontare il problema
delle abilitazioni, uno dei modi
per pensare a una soluzione, la
ministra ha opposto un altro
«No». Oltre all'esclusione degli
insegnanti sul sostegno dai con-
corsi questo è stato un altro moti-
vo che ha spinto i sindacati a
rompere il tavolo e considerarlo
buono per i falegnami.
LA SITUAZIONE resta fluida in atte-
sa del parere del Consiglio supe-
riore della Pubblica Istruzione
sui bandi del concorso. E se nel.
frattempo Conte, o qualche
istanza superiore del governo o
della maggioranza, provvede-
ranno alla ricomposizione del
dissidio con Azzolina, com'è già
avvenuto l'anno scorso? «Firme
non ne mettiamo senza atti con-
creti» ci è stato risposto. In realtà
nemmeno il protocollo di palaz-
zo Chigi conteneva norme chia-
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re, ma solo promesse, come quel-
la dell'aumento aa tre cifre» per
gli stipendi che oggi qualcuno
vorrebbe dimezzare approfittan-

Adl Cobas, Sgb,
Cub e Usi
mobilitati domani
contro il concorso
«ammazzaprecari»

do dei denari provenienti dal ta-
glio del cuneo fiscale. «Se lo pos-
sono scordare. Bisogna discute-
re del contratto che riconosce il

valore del lavoro, non lo scam-
bieremo con il cuneo fiscale che
è bene che ci sia- ci è stato rispo-
sto - È caduto un governo, non

possiamo caricarci. delle contrad-
dizioni della controparte. Va ri-
cordato che i concorsi non ci sa-
rebbero stati senza quell'intesa.
Ma oggi siamo arrivati al limite».

Statali: «1,5 miliardi in più per i contratti»

I sindacati alzano la posta a pochi giorni dal tavolo sul
pubblico impiego convocato dalla ministra della Pubblica
amministrazione Fabiana Dadone. «Non siamo disponibili a
trattare senza che vi sia una previsione chiara delle risorse»
hanno avvertito Cgil, Cisl e Uil che stimano in un 1,5 miliardi la
dote aggiuntiva necessaria per far ripartire la contrattazione.
Con l'ultima manovra lo stanziamento è arrivato a 3,4 miliardi.
Una cifra considerata insufficiente dai sindacati. «Spero chela
fase effettiva di contrattazione partirà indicativamente in
primavera - ha detto Dadone - «E importante rinnovare i
contratti ogni tre anni. Servono misure coraggiose che
puntino a valorizzare il personale attraverso la formazione
continua o soluzioni come lo smartworking».

La ministra della pubblica istruzione Lucia Azzolina, foto LaPresse

Sciopero ipYeczri
dei sindacaticontro
II abupismo» dl A=olltra
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